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L’INTERVISTA A … MARIA AGNINO 

   

CONSIGLIERE DEL COA DI ROMA  

VICEPRESIDENTE DELL’OSSERVATORIO 

COORDINATORE ORGANISMO MEDIAZIONE FORENSE 
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Avv. Agnino, considerato il nuovo incarico di Vicepresidente dell'Osservatorio, ma 

soprattutto il Suo ruolo come Consigliere del COA di Roma, in cosa concretamente 

consisterà il cambio di rotta di quest'ultimo, nel suo nuovo assetto, in tema di 

conciliazione? 

“La mia intenzione è quella di potenziare sia gli sportelli di Conciliazione, sia la Porta 

del Diritto, sia le Conciliazioni con il Comune. Non so se ‘cambio di rotta’ sia una 

espressione realistica, ma, in ogni caso, la mia esperienza nelle ADR e, in generale, le 

diverse problematiche che ho dovuto affrontare in questi ultimi anni, mi fanno ben 

sperare…”  

Leggi tutto 
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GIUSTIZIA PARTECIPATIVA 

Si è svolto lunedì 18 Marzo, presso la sede dell’Istituto di Studi giuridici del Lazio 

A.C. Jemolo, la tavola rotonda organizzata dall’Istituto Jemolo e dal COA 

(Consiglio Ordine degli Avvocati) di Roma dal titolo “Giustizia partecipativa -  

Come favorire la conciliazione nei diversi tipi di conflitto”.  

L’incontro, moderato dall’Avv. Maria Agnino, Consigliere dell’Ordine degli 

Avvocati di Roma e Vicepresidente dell’Osservatorio sui Conflitti e sulla 

Conciliazione, e dall’Avv. Paola Moreschini, Responsabile scientifico dell’Ente di 

formazione dei mediatori dello Jemolo e Tesoriere dell’Osservatorio, dopo i saluti 

dell’Avv. Nicola Tasco, Commissario straordinario dell’Istituto Jemolo, ha visto la 

partecipazione di differenti professionisti operanti nei settori pubblici e privati dove 

maggiormente insorgono i conflitti: dalla Pubblica Amministrazione ai beni 

ereditari, dalle questioni familiari a quelle societarie e commerciali.                                                                

Leggi tutto                                                                                                           

 

“CI SIAMO”  

di  

Giulio Renato Fiorimanti 

Presidente della Commissione Conciliazione dell’Ordine dei Commercialisti Roma 

 

Ci siamo, non manca molto per salutare i primi dieci anni della mediazione 

obbligatoria introdotta con il decreto n. 28 del 4 marzo 2010, e qualche 

considerazione, a dieci anni circa dall’introduzione, è necessaria.  

Nonostante le materie obbligatorie siano ancora circoscritte (solo il 13%) i dati sono 

sicuramente confortanti. La Mediazione inesorabilmente conquista nuovi spazi e nuovi 

sostenitori. In molti, inizialmente avversi alla mediazione, hanno via via capito le 

potenzialità e i vantaggi quantitativi e soprattutto qualitativi rispetto agli ordinari 

strumenti giudiziari. La mediazione ha inoltre un grosso impatto in termini economici 

sia per il sistema paese che per gli operatori, i cittadini e le imprese. 

                                                                                    Leggi tutto  
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IL CONSUMERS’ FORUM E LE NUOVE FRONTIERE DELLA 

PROTEZIONE DEI DATI NELLA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA 

Trasparenza e sicurezza: sono questi i due aspetti fondamentali da tenere in 

considerazione quando si parla di tecnologia e privacy, al centro del Convegno di 

Consumers’ Forum realizzato in collaborazione con l’Università di Roma Tre, 

lo scorso 29 Marzo, dal titolo “Le nuove frontiere della protezione dei dati 

nell'attuale rivoluzione tecnologica: internet delle cose, blockchain, e-privacy”.  

L’obiettivo dell’incontro è stato quello di creare un momento di approfondimento 

sulle relazioni tra imprese e consumatori nell’era digitale, in considerazione anche 

del ruolo svolto dalle principali Authority interessate, Garante della Privacy e 

AgCom, che sono intervenute al tavolo di confronto con i relatori del mondo 

accademico. Il progresso tecnologico, ad oggi sviluppato ed in continua 

evoluzione, ridisegna il rapporto tra aziende e tutela dei diritti dei consumatori, 

primo fra tutti quello della privacy, soprattutto in considerazione della nuova 

normativa europea del GDPR (Regolamento Generale Protezione Dati). “Il 

consumatore sarà sempre più coinvolto nella produzione e gestione dei dati – ha 

commentato Sergio Veroli, Presidente di Consumers’ Forum – Ecco perché 

diventa indispensabile sapere da chi e come verranno utilizzati i suoi dati, nonché 

avere la sicurezza del rispetto della sua privacy nel trattarli”.   

Alla luce di tali considerazioni, rileva ancora di più l’aspetto regolatorio nel gestire 

e presidiare tutta la filiera del trattamento dati, secondo il leader di Consumers’ 

Forum, ed ecco che il ruolo delle Authority si rivela sempre più determinante.  

“Quando si parla di internet, privacy e nuove tecnologie – ha dichiarato Antonio 

Nicita, Commissario di AgCom – il tema del pluralismo diventa focale, ma la sua 

regolamentazione attuale è già vecchia”. 

“Le norme esistenti, infatti, sono pensate per settori, mentre sarebbe opportuno 

creare una Autorità per il digitale che funga da coordinamento per le altre 

Autorità, così come proposto dalla Camera dei Lord nel Regno Unito. Abbiamo 

sempre pensato che internet fosse un mondo vasto dove regna una sostanziale 

libertà di scelta, il web dei blog e dell’iperlink, ma oggi con i social c’è qualcuno 

che sceglie e seleziona per noi. Quello che serve è avere un’idea di regolazione 

trasparente per capire cosa accade, perché oggi abbiamo una marea di dati 

interessanti da Google o Facebook, ad esempio, ma il problema è che tali dati non 

sono verificati da nessuno. Vorremmo solo avere il potere di capire che cosa fanno 

queste aziende, come lo fanno e quanto di quello che raccontano nelle rispettive 

policy sia poi messo in pratica effettivamente” ha concluso il Commissario Nicita.   
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